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RISOLUZIONE SULLA STABILIZZAZIONE DEL SETTORE DELLA
SICUREZZA E SULLA ADESIONE ALLE LISTE NERE DELL’ONU

1. Ribadendo che, dato che gli Stati
falliti e le aree interessate da conflitti
militari sono una disgrazia internazionale
che richiede misure internazionali efficaci
che impediscano che i terroristi riman-
gano impuniti, che si radichi la criminalità
organizzata e che aumentino i rischi am-
bientali, la stabilizzazione dei settori di
sicurezza civile deve andare di pari passo
con le operazioni di imposizione e man-
tenimento della pace con mezzi che ri-
spettino i diritti umani e lo stato di diritto,

2. Considerando che gli organismi in-
ternazionali quali l’Unione Europea,
l’OSCE e le Nazioni Unite dovrebbero
creare a tal fine un organismo di regola-
zione coordinata in ogni Stato parteci-
pante, dati i nobili obiettivi stabiliti nei
relativi documenti istitutivi e la credibilità
di cui hanno bisogno per raggiungere que-
gli obiettivi,

3. Richiamando la risoluzione 1325 del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite,
che fu approvata all’unanimità il 31 otto-
bre 2000, la prima risoluzione mai appro-
vata dal Consiglio di Sicurezza che affronti
specificamente l’impatto della guerra sulle
donne e i contributi apportati dalle donne
alla risoluzione dei conflitti e alla pace
sostenibile,

4. Tenendo presente la risoluzione 1325
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite, e riconoscendo che un processo
coordinato, in cui si affrontino sia le
operazioni militari che le misure di sta-
bilizzazione del settore della sicurezza, è
della massima importanza nel conseguire
obiettivi sia politici che militari,

5. Rilevando nel contempo che tale
processo ha un impatto diretto sui diritti
umani individuali quali la libertà perso-
nale e la tutela della proprietà,

6. Riconoscendo inoltre che standard di
pianificazione coordinati sostanziali e pro-
cedurali debbano essere garantiti sin dal-
l’inizio per assicurare la credibilità e l’ef-
ficacia delle operazioni congiunte di sta-
bilizzazione della sicurezza civile e mili-
tare,

7. Riconoscendo ancora una volta che
la stabilizzazione del settore della sicu-
rezza è il fondamento di riforme future e
che ciò garantirà la credibilità e l’efficacia
delle operazioni militari e civili congiunte,

8. Sottolineando che standard sostan-
ziali minimi richiedono una individua-
zione sufficientemente chiara e coordinata
degli attori militari e civili in tutte le
operazioni,

9. Comprendendo che sanzioni mirate
nei confronti di soggetti o gruppi specifici
(« liste nere ») imposte dal Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite in linea di
principio, sono preferibili alle sanzioni
generali imposte agli Stati, poiché queste
ultime spesso hanno conseguenze tre-
mende per i gruppi vulnerabili della po-
polazione nei paesi interessati, pur non
avendone per i leader di tali paesi, mentre
le sanzioni mirate colpiscono soltanto co-
loro che risultano essere personalmente
responsabili di determinati atti illeciti,

10. Riconoscendo nel contempo che le
sanzioni mirate, quali le limitazioni ai
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viaggi e il blocco dei beni, hanno un
impatto diretto sui diritti umani indivi-
duali quali la libertà personale e la tutela
dei beni e che, pur non essendo comple-
tamente chiaro e ancora in discussione se
tali sanzioni abbiano una natura penale,
amministrativa o civile, la loro imposi-
zione, ai sensi della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti civili e politici
(UNCCPR), deve rispettare determinati
standard minimi di certezza procedurale e
del diritto,

11. Ricordando inoltre che si devono
anche garantire standard sostanziali e pro-
cedurali per assicurare la credibilità e
l’efficacia dello strumento delle sanzioni
mirate,

12. Rilevando che gli standard proce-
durali minimi conformemente al principio
di legalità sono:

a. il diritto di essere avvisato e op-
portunamente informato delle accuse a
proprio carico, e della decisione assunta,

b. il diritto fondamentale di essere
ascoltato e di potersi difendere adeguata-
mente da tali accuse,

c. il diritto di fare riesaminare in
breve tempo la sentenza che incide sui
propri diritti da un organismo imparziale
indipendente al fine di modificarla o cas-
sarla,

13. Sottolineando che gli standard so-
stanziali minimi richiedono una defini-
zione sufficientemente chiara dei motivi
per l’imposizione delle sanzioni e delle
esigenze probatorie opportune,

14. Sottolineando che si devono pren-
dere le misure necessarie per riformare le
norme sostanziali e procedurali che disci-
plinano le sanzioni mirate, per ottempe-
rare ai requisiti su indicati,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

15. Invita gli Stati partecipanti che
sono membri permanenti o non perma-
nenti del Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite ad utilizzare la propria in-
fluenza nell’OSCE e nel Consiglio di Sicu-
rezza per difendere i valori sanciti nel-
l’Accordo internazionale sui diritti civili e
politici delle Nazioni Unite (UNCCPR), sia
garantendo i necessari miglioramenti delle
norme sostanziali e procedurali che me-
diante le posizioni che essi assumono sui
singoli casi,

16. Invita gli Stati partecipanti a isti-
tuire le opportune procedure nazionali per
applicare i suddetti principi imposti dal
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite
ai propri cittadini o legittimi residenti, al
fine di porre rimedio alle carenze delle
procedure al livello delle Nazioni Unite
sino a quando esse persistano.
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